
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Provincia di Oristano

COMUNE DI BOSA

N.   22   del   27-02-26

APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE FINANZIARIO 2026-2028 E SUOI ALLEGATI 
(BILANCIO ARMONIZZATO DI CUI ALL'ALLEGATO 9 DEL 
D.LGS.118/2011)

Oggetto:

ORIGINALE

L'anno duemilaventisei questo giorno ventisette del mese di febbraio, alle ore 16:50 nella sala 
delle Adunanze, si è riunita la Giunta Comunale legalmente convocata.
Presiede l'adunanza il  ALFONSO MARRAS nella sua qualità di SINDACO sono 
rispettivamente presenti ed assenti i seguenti Signori:

SINDACOMARRAS ALFONSO Presente

VICESINDACOLEDDA FEDERICO Presente

ASSESSOREMARONGIU MAURA Presente

ASSESSORENAITANA MARCO Presente

ASSESSOREMANNU MARCO FRANCESCO Presente

ASSESSOREMASALA LAURA Presente

Presenti n.  6 Assenti n.  0

Partecipa alla seduta il SEGRETARIO COMUNALE  ALESSANDRO MURANA.



 

 

LA GIUNTA COMUNALE  

  

PREMESSO CHE:   

- con il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli articoli 1 e 2 

della Legge 5 maggio 2009 n. 42, e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, è stata 

approvata la riforma della contabilità degli enti territoriali (regioni, province, comuni ed enti del 

SSN);   

- la suddetta riforma, entrata in vigore il 1° gennaio 2015 dopo tre anni di sperimentazione, è 

considerata un tassello fondamentale alla generale operazione di armonizzazione dei sistemi 

contabili di tutti i livelli di governo, nata dall’esigenza di garantire il monitoraggio ed il controllo 

degli andamenti della finanza pubblica e consentire la raccordabilità dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio con quelli adottati in ambito europeo;    

- il Decreto Legislativo 10 agosto 2014, n. 126, a completamento del quadro normativo di 

riferimento, ha modificato ed integrato il D.Lgs. n. 118/2011, recependo gli esiti della 

sperimentazione, ed il D.Lgs. n. 267/2000 al fine di rendere coerente l’ordinamento contabile degli 

enti locali alle nuove regole della contabilità armonizzata;   

- Principio fondamentale della nuova contabilità armonizzata è quello della programmazione 

alla quale gli Enti devono ispirare tutta la loro gestione e il documento che, nel nuovo quadro, ne 

diventa depositario è infatti il DUP - Documento Unico di Programmazione; 

- il D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 ha modificato ed integrato il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118, 

con riferimento ai sistemi contabili ed agli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42; 

 

 CONSIDERATO che: 

• gli schemi armonizzati di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 118/2011, da ultimo aggiornati dal 

D.M. 01/08/2019, prevedono la classificazione delle voci per missioni e programmi di cui agli 

articoli 13 e 14 del citato D.Lgs. 118/2011 e la reintroduzione della previsione di cassa, che 

costituisce limite ai pagamenti di spesa;  

• l’unità di voto per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario armonizzato è 

costituita dalle tipologie per l’entrata e dai programmi per la spesa;  

• dal 01.01.2015 gli enti devono provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base 

dei principi generali, ed in particolare in aderenza al principio generale n. 16 della 

competenza finanziaria, recentemente modificato ad opera dei DM 01/03/20119 e DM 

01/08/2019, in base al quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate sono 

registrate nelle scritture contabili con l'imputazione all'esercizio nel quale vengono a 

scadenza;  

• in applicazione del principio generale della competenza finanziaria, le previsioni di entrata e 

di spesa iscritte in bilancio si riferiscono agli accertamenti e agli impegni che si prevede di 

assumere in ciascuno degli esercizi cui il bilancio si riferisce ed esigibili nei medesimi 

esercizi e, mediante la voce “di cui FPV”, l'ammontare delle somme che si prevede di 

imputare agli esercizi successivi;  

• sempre con riguardo agli schemi di bilancio armonizzati, sono iscritte in bilancio le previsioni 

delle entrate che si prevede di riscuotere o delle spese di cui si autorizza il pagamento nel 

primo esercizio considerato nel bilancio, senza distinzioni fra riscossioni e pagamenti in conto 



 

 

competenza e in conto residui, e che tali previsioni di cassa consentono di raggiungere un 

fondo cassa al 31 dicembre del primo esercizio “non negativo”;  

• lo schema di programma annuale e triennale delle opere pubbliche approvato dalla Giunta 

Comunale è stato inserito nel Documento Unico di Programmazione, così come previsto dal 

principio applicato della programmazione di cui all’allegato 4/1 al d. Lgs.118/2011;  

  

RICHIAMATI: 

• l’art. 1, comma 169, L. n. 296/06 (Legge finanziaria 2007) ai sensi del quale “Gli enti locali 

deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da 

norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 

approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, 

hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro 

il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.”;  

• l’art. 1, commi 819-826 della Legge n. 145/2018, che detta la nuova disciplina in materia di 

pareggio dei saldi di bilancio, in base alla quale gli enti si considerano in equilibrio in 

presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, così come risultante dal 

prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto 

dall’allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118;  

 

DATO ATTO che il Comune di Bosa non è ente strutturalmente deficitario o in dissesto e pertanto 

non è tenuto a rispettare il limite minimo di copertura del costo complessivo dei servizi a domanda 

individuale fissato al 36% dall’art. 243 comma 2 lettera a) del D.Lgs. 267/2000;  

 

VISTO inoltre il prospetto relativo agli equilibri di bilancio contenente le previsioni di competenza 

triennali rilevanti ai fini della verifica del saldo tra entrate finali e spese finali di cui all’art. 9 della 

Legge n. 243/2012, integrato con l’avanzo di amministrazione e con il fondo pluriennale vincolato, 

da cui risulta la coerenza del bilancio con gli obiettivi di finanza pubblica, così come chiarito dalla 

Corte dei Conti a Sezioni Riunite con deliberazione n. 20/2019;  

TENUTO CONTO che si rende necessario procedere, così come previsto dall’art. 174 del D.Lgs. 18 

agosto 2000 n. 267 e dell’art. 10 del D.Lgs. 118/2011, all’approvazione dello schema di bilancio di 

previsione finanziario 2025 - 2027;  

 

RICHIAMATO il vigente regolamento di contabilità in riferimento al procedimento di formazione 

ed approvazione del bilancio di previsione finanziario e del documento unico di programmazione;  

VISTI:  

- lo schema di bilancio di previsione finanziario 2026-2028;  

- lo schema di nota integrativa al bilancio di previsione finanziario, redatta ai sensi dell’art. 

11 comma 3 lettera g) e comma 5 del D.Lgs. 118/2011, ed in conformità a quanto stabilito 

dal principio contabile della Programmazione di cui all’allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011, 

che integra e dimostra le previsioni di bilancio;  

- il comma 1, dell’articolo 18-bis, del D.Lgs. n. 118/2011, il quale prevede che le regioni, 

gli enti locali e i loro enti ed organismi strumentali, adottano un sistema di indicatori 

semplici, denominato “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” misurabili e 



 

 

riferiti ai programmi e agli altri aggregati del bilancio, costruiti secondo criteri e 

metodologie comuni, redatto secondo le schema di cui al Decreto del Ministro dell’Interno 

del 23/12/2015, ed allegano, ai sensi comma 3, il piano degli indicatori al bilancio di 

previsione o al budget di esercizio e al bilancio consuntivo o al bilancio di esercizio;  

- Il “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio”, redatto dall’ufficio ex comma 1, 

dell’articolo 18-bis, del D.Lgs. n. 118/2011;  

 CONSIDERATO che, successivamente, gli atti di cui al punto precedente, unitamente al parere 

dell’organo di revisione, verranno trasmessi ai Consiglieri Comunali per la necessaria approvazione;  

ACCERTATA la necessità di trasmettere a fini conoscitivi al Consiglio Comunale, contestualmente 

alla proposta di bilancio, la proposta di articolazione delle tipologie in categorie e di articolazione dei 

programmi in macroaggregati;  

 

VISTI:  

-il D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000;  

-il D.Lgs. n. 118 del 23.06.2011;  

-lo Statuto Comunale;  

ACQUISITO il parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile, da parte del 

Responsabile del Servizio Finanziario, espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;  

Con voti favorevoli ed unanimi dei presenti espressi per alzata di mano ed acclarati nei modi e 

nelle forme di legge  

DELIBERA  

DI APPROVARE, per le motivazioni espresse in narrativa lo schema di bilancio di previsione 

finanziario 2026-2028, unitamente a tutti gli allegati previsti dalla normativa; 

DI DARE ATTO che i suddetti schemi di bilancio di previsione per il triennio 2026/2028 sono stati 

predisposti in conformità a quanto stabilito da tutte le normative di finanza pubblica, comprese 

quelle relative al risultato di competenza di cui all’art. 1 commi 819-826 della Legge n. 145/2018 

(legge di bilancio 2019) e di cui all’art. 9 della Legge n. 243/2012;  

 

DI PROPORRE all’approvazione del Consiglio Comunale gli schemi di cui ai punti precedenti, 

unitamente a tutti gli allegati previsti dalla normativa;  

 

DI DARE ATTO CHE, nel rispetto dei precetti di cui ai vigenti regolamenti, il Consiglio 

Comunale verrà convocato per l’approvazione degli atti stessi entro i termini di legge;  

 

DI TRASMETTERE gli atti all’Organo di Revisione per l’espressione del parere obbligatorio 

previsto dall’art. 239 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267.  

  

 

 



ORIGINALE

APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 
2026-2028 E SUOI ALLEGATI (BILANCIO ARMONIZZATO DI CUI ALL'ALLEGATO 9 
DEL D.LGS.118/2011)

Oggetto proposta di delibera:

UFFICIO ISTRUTTORE

Si esprime ai sensi e per gli effetti dell'art. 49, del D. lgs. 18.8.2000 n. 267 parere 
FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnico amministrativa della proposta di 
deliberazione in oggetto.

IL RESPONSABILE DELL'AREAData 27.02.2026

DOTT.SSA MICHELA MADDALENA PIRAS

Si esprime ai sensi e per gli effetti dell'art. 49, del D. lgs. 18.8.2000 n. 267 parere 
FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile della proposta di deliberazione in 
oggetto.

UFFICIO ISTRUTTORE

IL RESPONSABILE DELL'AREA FINANZIARIAData 27.02.2026

DOTT.SSA MICHELA MADDALENA PIRAS



IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

 ALFONSO MARRAS  ALESSANDRO MURANA

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e s.m.i. e rispettive norme 
collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa;
L'accesso agli atti viene garantito ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come modificata dalla L. 15/2005, nonchè dal
regolamento per l'accesso agli atti.

FIRMATO FIRMATO


